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Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato.alla .Corli dei conti, addi 3 :marzo 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 2042.
Accettazione della donaziope di L. 10.000 nominali per la

istituzione di una borsa di studio.

N. 2042. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, viene auto-
rizzata l'accettazione della donazione di L. 10.000 nominali
disposta dai coniugi dott. Carlo Parnisetti ed Emilia Bia-
mino, per la istituzione di una borsa di studio intitolata
in memoria al nome del figlio dott. Augusto Parnisetti;

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 febbraio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 24 novembre 1932, n. 2043.
Determinazione del numero dei membri effettivi delle Fab.

bricerie di alcune Chiese parrocchiali della Diocesi di Concordia.

CONCORSI

. . .

.
N. 2043. R. decreto 24 novembre 1932, col quale, sulla pro-Pres eanzu ndelnconsiegl dei Isnistrip: Cn rso nd 'Éos 1
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

catura dello Stato
. . . . . . . . . . . , Pag. 1009 l'interno, viene determinato in tre il numero dei membri
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effettivi delle fabbricerie delle sottoindicate Chiehe par-
rocchiali della Diocesi di Concordia :

1. Chiesa parrocchiale di S. Maria Maggiore in Spilim-
bergo;
2. Chiesa parrocchiale di S. Nicolò in Tauriano di Spi-

limbergo;
3. Chiesa parrocchiale di S. Ulderico in Villanova di

Pordenone;
4. Chiesa parrocchiale di S. Martino in Prodolonc di

S. Vito al Tagliamento;
E Chiesa parrocchiale dei SS. Vito, Modesto e Crescen-

zia in S. Vito al Tagliamento ;
6. Chiesa parrocchiale del SS. Corpo di Cristo in Val-

REGIO DEORETO 5 dicembre 1932, n. 2047.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di

S. Secondo dell'Ordine dei Canonici 'Regolari Lateranensi, in
Gubbioi

N. 2047. R. decreto 5 dicembre 1932, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

• l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Casa di S. Secondo, con sede in Gubbio, delPOrdine dei
Canonici Regolari Lateranensi.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIScl.
Registrato alla Corte dei cortti, addt 28 febbraio 1933 - Anno XI

vasone.

REGIO RECRETO 15 dicembre 1932, n. 2048.
Visto, il Guardasigilli: DE FllANCISCI. Determinazione del numero dei membri effettivi delle Fab•
Jtegistrato alla Corte dei cont¿, addì 27 febbraio 1933 - Anno 11 bricerie di alcune Chiese parrocchiali della Diocesi di Como.

REGIO DEORETO 24 novembre 1932, n. 2044.

Riconoscimento, agli effetti civili, del decreto del Vescovo
di Colle Val d'Elsa riguardante l'ampliamento della circoscri=
zione della parrocchia di S. Lucia in Bolsano di Poggibonsi.

N. 204S. R. decreto 15 dicembre 1932, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene determinato in cinque il numero dei mem-
bri effettivi delle Fabbricerie delle seguenti Chiese par.
rocchiali della Diocesi di Como, in provincia di Sondrio:
1. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo Martire in Chia.

N. 2044. R. decreto 24 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto agli effetti civili il decreto del
Vescovo di Colle Val d'Elsa che ha ampliato la circoscri-

zione territoriale della parrocchia di S. Lucia in Bolsano

di Poggibonsi.

venna;
2. Chiesa parrocchiale dei SS. Gervasio e Protasio in

Sondrio;
3. Chiesa parrocchiale di S. Martino in Tirano.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilefistrato alla Corte dei conti, addl 27 febbraio 1933 - Anno XI

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei couli, addi 27 febbraio 1933 - Anno X1
LEGGE 6 febbraio 1933, n. 125.

Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1932,
n. 1382, che approva una convenzione modificativa di quellA vi•

gente con la Società di navigazione « Italia » per l'esercizio dello
ILEGIO DECRETO 1° dicembre 1932, n. 2045· linee Genova-Centro Americ&Sud America (Pacifico) e Gegoya.

Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio liceo.ginnasio Australia.
di Trento ad accettare una donazione per l'istituzione di una
borsa di studio.

VITTORIO EMANUELE III

N. 2015. R. decreto 1° dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa

scolastica del Regio liceu-ginnasio di Trento viene auto-

rizzata ad accettare la donazione di L. 20.000 nominali in

consolidato 5 °/o, disposta dalla Società Industriale Tren-
tina di Trento, per la istituzione di una borsa di studio al
nome di Renato Capraro, da conferirsi ad un alunno biso-

gnoso e meritevole del predetto liceo-ginnasio.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.

Itegistrato alla Corte dei conti, addt 28 febbraio 1933 - Anno XI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanuo approvato;
Noi abbiamo saugionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 27 ottobre 1932,
n. 1382, che approva una convenzione modificativa di quell
vigente con la Società « Italia » per l'esercizio dello linën
di navigazione Genova-Centro America-Sud America Pa

cifico) e Genova-Australia.

REGIO DECRETO 1° dicembre 1932, n. 2046.
. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statõ,

Iticonoscimento della personalitå giuridica del Afonastero di sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decrbti
S. Antonio di Padova delle Agostiniane, in Pennabilli.

,
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

N. 2016. R. decreto 1° dicembre 1032, col quale, sulla pro- Data a Roma, addì 6 febbraio 1933 - Anno XI

posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del VITTORIO EMANUELE.
Monastero di S. Antonio di Padova delle Agostiniane, in
Pennabilli (Pesaro). MUSSOLINI -- CIANO --- «TUNG

DI CROLLALANZA.

,Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 27 febbraio 1933 - Anno XI Visto, i¿ Guardasigillf : DE FRANCISCI.
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LEGGE 6 febbraio 1933, n. 126.
Conversione in legge del R. decreto=legge 28 luglio 1932,

n. 1136, che approva la convenzione con la Società di navigazione
« Italia », per l'esercizio delle linee Genova=Centro America=Sud
America (Pacifico) e Genova=Australia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

Ë c:onvertito in legge il R. decreto-legge 28 luglio 1932,
n. 1136, che approva la convenzione con la Società di na-

Vigazione « Italia », per l'esercizio delle linee Genova-Cent'ro
America-Sud America (Pacifico) e Genova-Anstralia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 febbraio 1933 - Anno X,I

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO --- eTUNG
DI CROLLALANZA,

Wisto, il Guardasigilli: DE FMNCISCl.

LEGGE 6 febbraio 1933, n. 127.
Conversione in leigge del R. decreto=legge 17 settembre 1932,

n. 1262, che approva la convenzione 28 luglio 1932 con la Società
di navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite Florio-Citra).

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e -promulgliiamo quanto segtte,

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 settembre 1932.
ii. 1262, che approva la convenzione 28 luglio 1932 con la
Società di navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite Florio-
Citra).

Ordiniamo che la presente, miinita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque sipetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 febbraio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - JUNG
DI CROLLALANZA.

Visto, i¿ Guardasigilli: DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1933, n. 128.
Autorizzazione al comune di Cosenza ad applicare le imposte

di consumo con la tariffa della classe D.
.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, appro-
voto con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Ýista la domanda avanzata dal comune di Cosenza per

avsalersi della disposizione suaccennata;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arttoolo unico.

Il comune di
,

Cosenza è autorizzato a i•iscuotere, fino
,

al

31 dicembre 1984, le imposte di consumo con le aliquote
stabilite per la classe.D.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraid.1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

JUNo.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 marzo 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 330, foglio 15. -- MANCINI.

REGIO DEORETO 16 febbraio 1933, n. 129.
Autorizzazione al comune di Enna ad applicare le imposte

di consumo con la tariffa della classe D.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, appro.
Vato con Nostro decreto 14 settembre 1981, n. 1175;
Vista la domanda avanzata dál comune di Enna per av-

valersi della disposizione suaccennata;
Visto il R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1402, col quale il

detto Comune è stato autorizzato ad applicare le imposte di
consumo entro i limiti stabiliti per i Comuni della classe E,
a sensi delPart. 26 del citato testo unico;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artfoolo unico.

Il comune di Enna è autorizzato a riscuotere, fino al 31
maggio 1935, le imposte di consumo con le aliquote sta-
bilite per la classe D.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Staito, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
detteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

JUNG.

gli infortuni sul lavoro con sede in Catanzaro e nomina il

Regio conunissario presso il Sindacato stesso;
Ritenuto che il termine previsto dalPart. 5 del Regio de-

creto suaccennato non è stato sufficiente per l'espletamento
dell'incarico altidato al predetto Regio commissario e c:he

quindi è necessario prorogarne i poteri,
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigilli: DE FIlANCISCI.
Ilegistrato alla Gorte de¿ conti, addl 7 marzo 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 330, foglio 14. - MANclNI.

REGIO DECRETO 23 gennaio 1933.

Proroga fino al 31 marzo 1933 della gestione straordinaria
dell'Opera Cardinal Ferrari di niilano.

Articolo unico.

I poteri del Ilegio commissario presso la Sezione seconda

(agricola) del Sindacato calabrese per gli infortuni sul la-
voro con sede in Catanzaro, sono iprorogati sino all'inse·
diamento del nuovo Consiglio di anuninistrazione e in ogni
caso non oltre il 31 marzo 1933.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e <sarà pubblicato nella Gasetta,Ufficiale

VITTORIO EMANUELE III del Itegno.
PER ORAZIA DI DIO E Plc[t VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I)ato a Iloma, addì 0 febbraio 1933 - Anno XI

Visto il Nostro decreto in data 17 febbraio 1931, con 11

quale venne disposto lo scioglimento del Consiglio di am-

ininistrazione dell'Opera Cardinal Ferrari di Milano e sen-

ne preposto alla gestione dell'Ente un commissario nella

persona del gr. uff. Augusto Alarri;
Visti i Nostri decreti 31 marzo 1932 e 20 ottobre 1933 con

i quali i poteri° conferiti al predetto conquissario sono stati

prorogati fino al 31 dicendire 1032;
I(itenuta la necessità di prorogare alteriormente il perio-

du della gestione straordinaria dell'Ente suddetto per dar

modp al commisamrio di condurre a termine l'incarico af-

tidatogli;
Sulla proposta del Capo del Goveino, Primo 31inistro Sc-

gretn1'io di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 3 marzo 1933 - Ænno XI
Registro n. 1 Corpora:ioni, foglio n. 101. - BETTAZZI.

(782)

DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1933.
Costituzione del Consorzio provinciale obbligatorio per la

difesa della canapicoltura per la provincia di Cuneo.

IL 311NISTito PEli L'AGRICULTUItA

E PEIt LE FOILESTE

Il termine assegnato ai poteri conferiti al sig. gr. uff.
Augusto Marri, commissario dell'Opera Cardinal Ferrari di

Milano, è prorogato tino al 31 marzo 1933-XI.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione e pubblicato nella Ga::etta Ufficiale. del

Regno.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1933 - Anno XI

VITTOllIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Registrato alla corte dei conti, addi 23 febbraio 1933 - Anno XI

Ilegistro n. 1 Corporazioni, foglio n. 85.

("ISI)

ITEGIO DEORETO 6 febbraio 1933.

Proroga dei poteri conferiti al Itegio commissario presso la
Sezione seconda (agricola) del Sindacato calabrese per gli infor.
tuni sul lavoro con sede in Catanzaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA$IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 15 settembre 1932, che scioglie il
Consiglio di amministrazione e gli altri organi elettivi
della Sezione seconda (agricola) del Sindacato calabrese per

Yista la legge 18 giugno 1981, n. 987, che reca disposi-
zioni per la dife.sa delle piante coltivate e dei prodotti agrari
dalle cause nemiche, e sui relativi servizi;
Preso atto della esplicita richiesta avanzata dalla Fede-

razione provinciale fascista degli agricoltori di Cuneo, con
nota 10 gennaio n. s., n. 1175, per la costituzione del Con-

sorzio provinciale obbligatorio per la difesa della canapi,
coltura in (piella Provincia;
Visto il parere favorevole espresso, in ordine a tale do-

manda, dalla Confederazione nazionale fascista degli agri-
colturi che ha sentilo in merito l'aviiso del Consorzio na-
zionale canapicoltori e dei dirigenti della Organizzazione
provinciale rappresentante i canapicoltori di detta Pro-

vincia;
Tenuto conto the per far fronte all'attnale periodo di

grave disagio che attraversa la canapicoltura, occorre esco-

gitare i inezzi atti a migliorare ed incrementare la produ-
zione ed il consumo dei prodotti della cana:pa;
Sentito il parere del Comitato per la difesa contro le ma-

lattie delle piante;

Decreta:

Art. 1.

E' costituito, ai sensi della legge 18 giugno 1931, n. 987,
il Consorzio provinciale obbligatorio per la difesa della ca-

napicoltura per la provincia di Cuneo, avente per scopo:
al di ripriistinare le migliori norme di coltivazione della

canapa, specialmente a mezzo della scelta del seme;
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b) di organizzare la lotta contro le malattie della ca-

napa;
c) di disciplinare la pi:oduzippe di detta pianta, propor-

zionandola alla richiesta del consumo, utilizzando i terreni
e le zone più adatte;

d) di escogitare mezzi atti ad assicurare una giusta va

lorizzazione dei prodotti della canapa :
e) di promuovere, oltre al progresso tecnico ed econo-

mico della coltura e dei processi di macerazione della fibra,
iniziative atte a valorizzare il seme e i prodotti da questo
derivati, nonchè di destinare, in relazione alla possibilitù
ordinaria del bilancid consorziale, si fondi raccolti al finan-
ziamento delle iniziative economiche che tentono alla realiz-

zazione degli scopi previsti dal presente articolo.

- Art. 2.

E' fatto obbligo agli agricoltori, coltivatori di canapa, di
denunziare al Consorzio il quantitativo di canapa e di semi

prodotti liella raccolta dell'annata.

Art. 3.

La contribuzione annua da corrispondersi dai singoli con-
sorziati non potrà essere superiore ad una lira per quintale
di fibra e per quintale di semi prodotti.

Art. 4.

Nelle zone dove esistono, a iparere del Consorzio, i magaz-
zini adatti per l'ammassamento della canapa e del seme, è
fatto obbligo agli agricoltori di portare il loro prodotto al
magazzino di ammassamento.

IArt. .5.

Ai fini della organizzazione di tale Consorzio, ed in attesa
che siano espletate le pratiche per la nomina della Commis-
sione amministrativa, è nominato commissario straordina-
rio del Consorzio stesso, il cav. Amedeo Bosso fu Carlo,
residente in Polonghera (Cuneo), che presterà la propria
opera gratuitamente.

Art. 6.

Con apposito regolamento interno, da compilarsi dal Con-
sorzio e da sottoporre, per l'approvazione, all'esame del Mi-
nistero, verranno stabilite le norme relative al funziona-
mento del Consorzio, al personale, all'uso dei fondi dispo
nibili, e agli altri provvedimenti clie ipossono concorrere al
raggiungimento degli scopi del-Consorzio.
Il prefetto della iprovincia di Cuneo è incaricato della ese-

cur,ione del presente decreto che sarA pubblicato nella Gaz-
retta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACEnno.

(689)

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1933.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
rurale depositi e prestiti di Santa Sofia in Sortino (Siracusa) e
nomina del commissario governativo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

«Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie;

Veduti i risultati dell'ispezione, dispqata da S. E. il pre-
fetto di Siracusa ed eseguitas presso la Caesa rurale di de-

positie prestiti di S. Sofia in Sortino dal cav. uff. rag.
Carlo Greco;
Considerato che la situazione in cui si trova attualmente

la Cassa stessa rende opportuno la nomina di un commis-
sario per regolare la contabilità dell'azienda;
Veduta la lettera di S. E. 11 prefetto ûi Siracusa in data

0 febbraio 1933-XI, n. 306, con la quale comunica di aver

disposto la sospensione del Consiglio di amministrazione e

di avere affidata la gestione provvisofia dell'ente al sig. Mo-
dica Giorgio fu Emanuele, im,piegato privato di Siracusa;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di de-
ipositi e prestiti di S. Sofia in Sortino (Siracusa) è sciolto ed
il sig. Giorgio Modica fu Emanuele è nominato commissario
governativo di detta Cassa rurale con le attribuzioni di cui
all'art. 20 della predetta legge 6 giugno 1932, n. 656.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 25 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro : Acenso.
(743)

DËCRET1 PREFETil2I:
itiduzione di coddomi liet1a forma italiana.

. 19. 11419-10698.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bastian-
cic fu Andreg, nato a Vertoiba (Gorizia) il 22 febbraio 1883
e residente a Trieste, via Margherita n. 9, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bastiani » ;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto. all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bastiancic è ridotto in « Ba-
stiani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Mudrovcich in Bastiancic fu Giovanni, nata il
10 febbraio 1888, moglie;

2. Bruno di Giuseppe, nato il 23 febbraio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo'le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(8726)
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N. 11419-10718.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Bekar di
Luca, nato a Trieste il 5 dicembre 1877 e residente a Trieste,
Guardiella Brandesia n. 843, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Beccherini »;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Federico Bekar è ridotto in « Becche-

run ».

- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
de: indicati-nella sua domanda e cioè:

1. Carla Vecchiet in Bekar di Giuseppe, nata il 29 ago-
sto 1880, moglie;

2. Giovanna di Federico, nata il 12 marzo 1910, figlia;
3. Carlo di Federico, nato l'8 ottobre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu.. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
'8727)

'

N. 11419-10717.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la ilomanda presentata dal sig. Mario Bekar di

Federico, nato a Trieste il 30'luglio 1908 e residente a Trie-

ste, Guardiella Brandesia n. 843, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, un-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Beccherini »;
Veduto che la domanda stessa è stata niilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 apilile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Bekar à ridotto in « Becche-

rini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al ridhiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

,

Trieste, addì 16 settembre 1931 · Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8728)

I

N. 11419-14101.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata daÏ sig. Carlo Bisjak fu
Carlo, nato a Trieste il 15 febbraio 1906 e residente a Trie«

ste, via Franca n. 5, e diretta ad ottenere a termini dell'ars
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente,in
« Bisiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eksa
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Ëlsjak è ridotto in « Bisiani ».

Uguale t'iduzione ò disposta per i famigliari del richied
dente indicati nella siis dotnanda e cioè:

1. Nella Zumerle in= Bisjak di Giacomo, nata 11 7 marzo

1911, moglie;
2. Carlo di Carlo, nato il 24 luglio 1930, figlio.
Il presente decreto, sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 settembre 1931 · Anno IX

Il prefetto: Ponno.
18731)

N. 11419-10275.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presenta.ta dal sig. Giuseppe Blaschko
fn Matteo, nato a Triëste il 17 aprile 1882 e residente a

Trieste, via Risorta n. 5, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridn.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Blasco,»;
Veduto che la domands stessa è stata affissa per un mese

tanto all'nibo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
·

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Blaschko ò ridotto in « Bla-

sco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Costanzo in Blaschko fu Andrea, nata il 2 feb-
braio 1888, moglie.

11 presente deoreto surh. a enra dell'autorità comimale,
notificato al riebiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta- citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
bilite ai nu. 4 e 5 del (leereto stesso. esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 settembre 10:11 - Anno IX Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno. Il prefetto: Ponno.
(8732) (8471)

N. 11419-263.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il gamle contiene le istruzioni per In
esecuzione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
.a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

- Il cognome del sig. Pulic Giuseppe di Pietro e di Rosa

Mikulic, nato a Pisino il 15 marzo 1893 e residente a Mon-
falcone, è restituito nella forma italiana di « Polli ».

tJguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Frandolie Rosalia di Stefano, nata il 1° giugno 1897,
moglie;

2. Pulic Rodolfo di Giusepipe, nato il 4 ottobre 1921,
figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Pomto.
(8470)

N. 11410-258.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, com¡pilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i apri.
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Pizzignach Teresa di Pietro e fu
Caterina Buttignon, nata a Monfalcone il 20 novembre 1803
e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana
di « Pizzignacco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pizzignach Bruna di Teresa, nata il 32 gennaio 1920,
figlia ;

2. Pizziguach Caterina di Teresa, nata il 3 novembre
1921, flglia.
Il presente decreto snrh. a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del

N. 11419-257.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itn-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni ppr in eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Poianaz Antonio di Giovanni e di Bat-
tistella Angela, nato a Ronchi dei Legionari il 10 novembre
1896 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita-
liana di e Poiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Pacor Rosa di Antonio, nata il 20 febbraio 1.898,
moglie;

2. Poianaz Giordano di Antonio, nato il 7 setternbre
1920, figlio.

Il presente decreto sarà, n cura delPantoritA comunale,
notificato alPinteressato nei modi indienti al sparagrafo 2
del citato decreto Glinisteriale 5 agosto 1926 ed avrit ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

12 prefetto : Ponno.
(8472)

N. 11419-279.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire m forma ita-
tiana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1027, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Pizzignach Michele fu Pietro e di Ma-
corin Maria, nato a 31onfalcone il 23 agosto 1893 e residente
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Pizzi-
gnacco ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam1-

gliari:
1. Ghermaz Maria di Andrea, nata il 27 maggio 1897,

moglie:
2. Pizzignach Pietro di Michele, nato il 18 settembre

1920, figlio;
3. Pizzignach Sergio di Michele, nato il 1° marzo 1922,

figlio.

Il presente decreto sarà, a enra dell'antorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
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del. citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 ed Avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, add) 10 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponao.
(8473)

N. 11419-273.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognorili da restituire in forma ita-

liana, comipilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i teiditori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Pizzignach Ernesto di Luigi e di Be-
nes Teresa, nàto a Monfalcone il 12 agosto 1800 e residente

a )fonfalcone, è restituito nella fortha italiana di « Pizzi-

gnacco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. SIiani Maria di Luigi, nata il 6 settembre 1901, mo-
glie;

, 2. Pizzignach Iris di Ernesto, nata il 3 ottobre 1921,
figlia;
. 3. Pizzignach Silvana di Ernesto, nata il 18 ottobre

1923, figlia;
4. Pizzignach Luigi di Ernesto, nato il 26 dicembre

1926, figlio ;
5. Bruno di Ernesto, nato il 26 febbraio 1929, figlio;
6. Pizzignach Claudio di Ernesto, nato il 15 febbraio

1931, figlio.
Il \presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alPinteressato .nei modi indicati al paragrafo 2 del

citqto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8474T

N. 11419-260.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, comipilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 192ð, il quale contiene le istruzioni per la

esecutipne del R. decreto-legge 10 gennaio.1926, n. 17, esteso
a tutiti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 192% n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pizzignach 'Antonio di Neri Maria,
nato a Monfalcone il 17 maggio 1895 e residente a Monfal-

cone, è restituito nella forma italiina di « Pizzignacco >i.

Uguale restituzione è disposta per i segueriti suoi fami·
gliari:

1. Deiuri Ernesta di Giuseppe, nata il 17 aprile 1892,
moglie;

2. Pizzignach 3Iaria di Antonio, nata il i Inglio 1921,
figlia;

3. Pizzignacil Hemigio di Antonio, nato il 20 settem-
bre 1923, figlio.

Il preseilte decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Mulietèriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 Inglio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Por.no.
(8475)

N. 11419-203.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

I .

Vednto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
i 5 agosto 102ß. il quale contiene le istruzioni per la eseen-

I zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17. esteso a

tutti 1 teriitori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1027, n. 404;

Decreta:

.
Il cognome del sig. Pauletig Augusto fn Giacomo e di

Colautti Caterina, nato a Monfalcone il 10 ottobre 1900 e

residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di

« Paoletti ».

Oguale restituzione e disposta per 1 seguenti suoi fami-
gliari:

1. Benes Maria di Luigi, nata il 13 ottobre 1899, moglie;
2. Pauletig Santino di Augusto, nato il 5 luglio 1921,

figlio;
3. Pauletig Iris di Augusto, nata il 28 maggio 1925,

figlia.
O presente decreto enra, a cura delPantoritA comunnie,

notincato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10, luglio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(8476)

N. 11410-249.

IIs PRËFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. -

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con it decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Pattay Natalia fu Alessandro e di

Gravisi f'aterina, nata a Isola d'Istria il 24 dicembre 1899

e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana

di, « Pattai ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto luuli ed .avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

12 prefetto: Ponno.
(8477)

N. 11419-270.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ¡

Decreta:

Tl cognome del sig. Novachig Giuseppe di Emilio e di Neri

Angela, nato a Monfalcone il 4 giugno 1888 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Navacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rodar Maria di Antonio, nata l'8 novembre 1898,
moglie ;

2. Novachig Emilio di Emilio, nato il 14 agosto 1920,
figlio ;

3. Novachig Antonio di Emilio, nato il 2T marzo 1924,
figlio;

4. Novachig Felice di Emilio, nato il 18 novembre 1922,
figlio;

.5. Novachig Rodolfo di Emilio, nato il 4 maggio 1920,
figlio:

6. Novachig Remigio di Emilio, nato il 30 ottobre 1928,
figlio.

ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato dei modipindicati al aparagral°o 2 del
citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrn.ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragraû 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Poano.
(8478)

N. 11419-256.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, comipilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Novachig Angelo fu Angelo e di Man-

chigna Teresa, nato a Monfalcone il UT aprile 1993 e resi.
dente n 3Ionfalcone, è restituito nella fornia italiana di
« Novacchi ».

Oguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Macorin Maria di Pietro, nata il 26 ottobre 1898,
moglie;

2. Novachig Elda di Angelo, nata il 26 dicembre 1920,
figlia;

3. Novachig Edoardo di Angelo, nato il 1° settembre
1922, figlio ;

4. Novachig Elio di Angelo, nato il 1° luglio 1925, figlio;
5. Novachig Mario di Angelo, nato il 18 febbraio 1929,

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8479)

N. 11419-255.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita.

tiana, 'compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene te istruzioni per in esecu-

elone del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Cos Teresa ved. Marusic fu Gia-
como e Cernic Teresa, nata a Rubbia il 28 settembre 1877 e
residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marusic Augusto fu Giusepipe, nato 11 7 luglio 1911, fi-
glio.

11 presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessata nei modi' indicati al paragrafo 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8480)

N. 11419-253.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DL TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istrnzioni per la eseco-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora afarusig, Gemilla fu Nicolò e fu
Maria Pin, nata a 3Ionfalcone il 21 gennaio 1880 e residente
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Ma-
l'USS1 8.
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:IL µresente. decreto stun. à curu tiell'ontortin rumunale.

11otificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Pouse

(8481)

N. 11410-27T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

sione del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Martinolich Giovanni fu Matteo e fu

Gladulich Maria, nato a Lussinpiccolo l'8 maggio 1896 e

rsidente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di

« Martinolli ».

Uguale restituzione è disposta per i, seguenti suoi fami-
gliari:

..
1. Visintin Teresa di G. Batta, nata il 2 giugno 1897,

moglie ;
2. Martinolich Maria di Giovanni, nata il 28 agosto

1922, ilglia ;
3. °Martinolich Nilo di Giovanni, nato il 1° aprile 1928,

figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei nio<li indicati äl paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Pouno.

(8482)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

,
MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze ha presentato 11.6 marzo 1933-Xl

alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la

conversione in legge del it, decreto-legge 16 febbraio 1933, n. 109,

concernente variazioni allo stato di previsione nell'entrata e a quelli
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome

per l'esercizio 11nanziario 1932-33, nonchè disposizioni varie di carat-

tere finanziario; e convalidazione del decreto Reale 6 febbraio 1932.

n. 10ß, relativo a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese

impreviste dell'esercizio medesimo.

(803)

ÐISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DËI MINISTRI

Iluolo di anzianità
del personale del « Servizio speciale riservato ».

Ai fini ed agli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, si comunica che ë stato pubblicato il ruolo di anzianità

del personale del Servizio speciale riservato presso la Presidenza

del Consiglio dei Ministri.

(790)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 9 febbraio 1933-XI, è stato rilasciato l'exequatur al signor
Enrique Vargas Narino, console generale di Colombia.a Genova.

(792)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione).

Diffida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito der Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Gazzeua Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seg;uenti del R. decreto 8 giugno 1913,

n. 700, si notitlea che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-

indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrintenti: 2Ï2 - Numero del

certificato provvisorio: 4714 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

28 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Treviso - Intestazione:

Gaio Giuseppe fu Vittöre, domic. a Ponte di Piave (Treviso) --- Ca-
pitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 213 - Numero del

certificato provvisorio: 852 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

17 gennaio 1927 - Ufficio di etnissione: Trento -- Intestazíone: Pa-
risi Emilio fu Omobono, domic, a Pietramurata (Trento) - Capi-
tale: L 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 215 -- Numero del

certificato provvisorio: 651 - Consolidato 5% - Data di emissione:

omessa - Ulltejo di emissione: Catanzaro -- Intestazione: Mazzuca

Giuseppe, domic a Petilia Policastro (Catanzaro) - Capitale: L. 500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 216 - Numero del

certilicato provvisorio: 22298 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

omessa - Ullicio di emissione: Pisa - Intestazione: Salvatori Guido

fu Annibale, domic. a Pisa - Capitale: L. 200.
Numero d'ordine dál rÑistro srharrimenti: 217 - Numero del

certificato provvisorio: 52020 - Consðlfdato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio 1927 - Ufficio di emissióne:,Torino - Intestazione: Gari-

glio Nicola di Giacomo, domie. a Torino - Capitale: L 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 218 - Numero del

certificato provvisorio: 19629 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

27 gennaio 1927 - Uftleio di emissione: Palermo - Intestazione:

Bontà Stefano fu Girolamo, domic, a Palermo - Capitale: L. 500.

Si diffida chiunque posša avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Uffleiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-

ziato 10 smarrimento dei suddetti certincati provvisori, e sia stato

depositato 11 relativo atto di notitlea presso iluesta Direzione Gene-
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rale, nonche « se Capponente ne los e in possesso e i certificali prov
visori denunziati ernarrili, si provvedern per la consegna a chi di

ragione dei titoll letinitivi del I>restito del Littorio cornspondenti ai
certificati di cui trattasi.

Roma, 31 dicembre 1932 - Anno Xl

11 direnore generate: CuanoccA.

(10)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV, I - PORTAFOGLIO

N. 55.

Media dei cambi e delle rendite

dell'8 marzo 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . . . .
--

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . • • 68.65

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . •
79.45

Svizzera (Franco) . . . . . , , . . . . . .
380.25

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peco oro) . . . . . . . . . . .
-

id. (Peso carta; , . . . . . . . . . , 4.05

Austria (Shilling) . . . , . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) , , , , . . . . , , . , ,
2.7õ2

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . » • -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . • • •
-

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . , , , 16.42

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . a , 58.37

Cile(Peso) .........a•
-

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . •
3.06

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reichemark) . . . . . . . . . . ,
4.6G2

Grecia (Dracma) .
. . . . . . . . . . . . .

-

Jugoslavia (Dinaro) , , , . . . . . . . . •
-

Norvegla (Corona) . , , , . . . . . . . . . ,
3.52

Olanda (Fiorino) . . , , . . . . . . . . . .
7-917

Polonia (Zloty; , . . , . . . . . . . . . .
219 -

Rumenia (Leu) , , . « . . . . . . . • • •
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . • •
164.75

Svezia(Corona) .............. 3.625

Turchts (Lira turca) . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . , 4 e . . -

U.R S.S.(Cervonetz)........... -

Uruguay ¡Peso) . . . . . . . . . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . .
75.30

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . , , , , , 73.273

Id. 3%lordo ..........., 55--

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . , 83.95

Buont novennali. Scadenza 1934
. , . . . . , , .100.775

Id. id Id. 1940 . . . . . . . . 101.775
Id. td it 1941 . . . . . . . , 101.75

Obtiligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . 85.975

Costituzione del Consorzio generale dei Consorzi di bonifica
e di trasformazione fondiaria della Capitanata.

' Con 11. decreto 12 gentiaio 1933, te istratá alla Corte dei coÀti
H 16 febbraio successivo al registro 4, oglio 121, è stato costituito
con bede a Foggia il Consorzio generale di bonifica e di trasforma-
zione fondiara del Consorzi Cervaro e Candelaro, Lagùna die I e-
sina Torre Fantina, Lago di Varano, Rio Salso, Tavoliere Cent:ale.
A Tavohere e Cerignola.

(759)

Costituzione del Consorzio d'irrigazione
« Utenti della Seriola di Salionze a in ,provincia di Verona.

Con it decreto 5 gennaio 1933, registrato alla Corte dei conti
il 16 febbraiO büCCOSSÌVO, TeglStro n. 4, sulla proposta del Ministro

per lagricoltura e le foreste, è stato costituito, ai sensi dei Regi
decreti 30 dicembre 1923, n. 3256, 13 agosto 1926, n. 1907, e 26 luglio
1WS, n. 1530, il Consoizio speciale di irrigazione « Utenti della Se-
riola di Salionzo » con sede in Valeggio sul Mincio, provincia di
Verona,

11 detto Consorzio e stato deliberato nell'assemblea del 18 ot-
tobre 1931, tenutasi a norma di legge, in Valeggio sul Mincio, dai
Consorzi di irrigazione Roverbella ed Uniti, con sede .in Mantova,
Provaldesca ed Utenti Sifonisti entrambi con sede in Valeggio sul

Mincio, e Societen anomma Forza Elettrica di Valeggio sul Min-
rio con sede in Verona.

(750)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione « Roggia Vienega »

in provincia di Verona.

Con R. decreto 5 gennaio 1933, registrato alla Corte dei conti 11
9 febbraio successivo, registro n. 3, sulla proposta del Ministro
per l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R.
decreto 13 agosto 1920, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Roggja
Vienega », con sede in Monteforte d'Alporie, provincia di Verona.
Il detto Consorzio, di cui le uten4e irrigue rappresentano et-

fari 70.86.72, e le utenze industriali rappresentano IIP nominali 51.2,
è stato costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenu-
tasi, a norma di legge, in Mpnteforte d'Alpone il 13 settembre 1931,.
in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(755)

Iticonoscimento del Consorzio d'irrigazione « Brenta »
in provincia di Padova.

'Con R. decreto 12 gennaio 1933, registrato alla corte dei conti
à 16 febbraio successho, registro n. 4, sulla proposta del Ministro
per ragricoltura e le toreste, e stato riconosciuto, ai sensi del II.
decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Brenta »,
con sede in Padova.
Il detto ConsorZLO, con un comprensorio di ettari 53.755,49,02

situati in riva sinistra e riva destra del Brenta è stato costituito
coattivamente a termini dell'art. 17 del' testo unico 2 ottobre 1922,
n. 1747, con decreto prefettizio 3 agopto 1931, n. 14757-694.

(756)

Iticonoscimento del Consorzio d'irrigazione e di bonificaMINISTERO DELL'AGRICOLTURA
« Albiano e Cepparano » in provincia di Alassa.E DELLE FORESTE

Pubblicazione di ruoli di anzianità.

Ai sensi ed agli effetti dell art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
R. 1960, si avverte che sono stati pubbhenti i ruoli di anzianna,
con la situazione al lo gennaio corrente anno, dei personah dipen-
denti dal Ministero, e sono stali inseriti nel fascicolo n. 5 del
Bolletimo U//icmle del Ministero stesso in data 1° malzo corrente

Con R. decreto 10 novembre 1932, registrato alla Corte dei conti
il 30 gennaio 1933, registro n. 3, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R.
decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione ë di bo-
nifica « Albiano e Cepparana » con sede in Massa.

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 435 ditte, con un com-
prensorto di ettari 209.73.83, è stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a Ilorma di legge, in Albiano l'8 giugno
193.) in segulÎO R ÛOmanda di alcuni proprietari.

(191) (757)
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Iliconoscimento del Consorzio d'irrigazione « Unione
Consorzi irrigui San Alichele Mondovi » provincia di Cuneo.

Con decreto 5 gennaio 1933, registrato alla Corte dei conti, il 7
febbtaio èuccessivo, registro n. 3, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
ereto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Unione
Consorzi irrigui S. Michele Mondovi », con sede in Comune omoni-

mo, provincia di Cuneo.
Il detto Consorzio, con un comprensorio di ettari 181.02.00 è

stato costituito nell'assemblea getierale degli- interessati, tenutast,
a norma di legge, in S. Michele hiondovi il 14 giugno 1931 in se-

guito a domanda di alcuni proprietari.

(758)

CONCORSI
PRESIDENZA

DEI. CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso a nove posti di alunno d'ordine in prova (gruppo C)
del ruolo dell'Avvocatut'a dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il testo unico delle leggi sulPAvvocatura dello Stato ap-

provato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303;
Visto 11 relativo regolamento approvato con H. decreto 24 no-

vembre 1913, n. 1304;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n 2395, sull'ordinamento

gerarchicò delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-

zioni; "
Visto'il'R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828, che reca modifica:

zioni a testo unico delle leggi sull'Avvocatura dello Stato;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n 29ô0, sullo stato giu-
ridico degli impiegati dello Stato;

Visto 11 R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, che approva i ruoli

del personale d'ordine dell'Avvocatura dello Stato e detta norme

per l'adsegnazione dei postí disponibili;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1931, n. 2;
Vlsto 11 proprio decreto 17 dicembre 1932 che autorizza a ban-

dire tió concorso per nove posti di alunno d'ordine in prova nel

ruolo del ,gruppo C dell'Avvocatura dello Stato;
Rifonuto che ricorrono le ragioni di servlzio di cui all'art. 108

del R. deóreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per far luogo alle dette

nomine al grado iniziale della carriera d'ordine anclie in sopran-

numero lasciando altrettanti posti vacanti nei gradi superiori;

Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso per esami a nove posti di aluuno d'or-

dine in prova (grado 13o - gruppo C) nel ruolo dell'Avvocatilra
dello Stato, al quale possono partecipare colorg che siano in pos-

sesso di uno dei seguenti titoli di studio:
la licenza . da un Istituto medio d'istruzione di primo grado

(scuola .complementare, ginnasio, corso inferore dell'istituto tee

nico, corso inferiore dell'istituto magistrale, a termini (lell'art. I

del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054), Regio o pareggiato, dalle
scuole 'secondarie di avviamento al lavoro, llegfe o pareggiate,
dalle Regie scuole .commerciali di grado inferiore à la licenza

dal triennio preparatorio delle scuole o istituti commerciali, conse-

guita a termine dei precedenti ordinamenti scolastici.
Non sono ammess! titoll. equipollentil, salvo quelli rilasciati

dalle scuole del cessato, Impero austrp-un.garico e riconosciuti equi-
valenti alle licenze tecniche o ginnasiali rilasciate dalle scuole

del Regno.
1

Art. 2.

Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono far

pervenire alla Avvocatura generale dello Stato, entro sessanta

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nellas

Gazzella U/ficiale del Regno, la domanda in carta da bollo da L 5,
corredata dai seguenti documenti:

a) litolo di stridio;
b) certulcato di cittadinanza italiana;
c) certiilcato rilasciato dal segretario federale dei Fascî di

combattimento della Provincia in cui ha domicilio il concoriente,
attestante l'appartenenza di questo ai Fasci di combattimento, ai
Gruppi universitari fascisti, ai Fasci giovanili e ai Fasci femminili,
con fudicazione della data di iscrizione;

d) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante alla data
del presente decreto lia compiuto 1età di anni 18 ma non quella di
anni 25, salve le proroghe vigenti pel gli invalidi di guerra e per
la causa nazionale, i decorati al valore militare, e coloro che ri-
sultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista prima
del 28 ottobre 1922; þer il personale dipendente dall'Avvocalura
dello Stato, anche in qualità di avventizio o giornaliero, non si
applica, per la partecipazione al concorso, 11 limite massimo di etá;

e) cortificato generale del casellario giudiziario;
f) certificato di regolare condotta civile, morale e politica;
y) certificato rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di

residenza, o da un medico militare o dal medico provinciale, dal
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione ed
esente da difetti o imperfezioni che influiscano nel tendimento
in servizio;

h) cortificato relativo agli obblighi di leva;
i) stato di famiglia;
l) fotografia con firma autenticata dal podestà o da un

notaío.
Le qualità che dànno titolo alla proroga del limite massimo

di età o alle precedenze, o preferenze nell'assegnazione dei posti
dovranno essere comprovate con certificati rilasciati delle autorità

competenti ed ûllegate alla domanda.
Tutti i documenti dovranno essere redatti in carta legale e

debitamente legalizzati; quelli di. cui alle lettere b), c), e), f) e 0)
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi.

Gli linpiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato do-

vranno proddrre soltanto il tÌtolo di studio ed il certificato di cui
alla lettera d) del þresente articolo, semprechè inoltrino la domanda
per 11 tramite delle Amministrazioni da cui dipendorio, le quali
vi uniranno copia dello stato matricolare dell'aspirante; gli stessi
produranno altresi, ove ne ricorra 11 caso, i documenti di cui al

secondo comma del presente articolo.
Tutti i documenti devono essero effettivamente allegati alla

domanda; non sono ammessi richiami n quelÏi eventualmente pro-
dotti ad altre Amministrazioni.

Per gli aspiranti residenti nelle Colonie e sufficiente pervenga
nel termine prescritto la domanda, purchè però siano prodotti,
tutti i documenti almeno dieci giorni avanti la datä fissata per la

prima prova scritta.
Le domande e i documenti pervenuti all'Avvocatura generale

dopo scaduti i termini di cui sopra, anche se presentati in tempo
agli uitici postali o ad altro pubblico ufficio, non saranno presi in
considerazione.. La ýata di arrivo è stabilita dal bollo a data ap-
posto dall'Avvocatura generale.

L'avvocato generale dello Stato potrà disporre che gli aspi-
ranti siano sottoposti alla visita di un sanitario di fiducia del-

l'Amministrazione per l'accertamento dell'idoneità fisica al ser-

vizio.
L'avvocato generale rnedesimo giudicherà definitivamente. a

norma dell'art. 23 del regolamento approvato con R. decreto 24 no-

vembre 1913, n. 1304, dell'gwrrlissibilità degli aspiranti.
Gli aspirant,i alptr i 'saganOG .tempestivamente informati.

Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte:
1• componimento di lingua fálifína:
26 aritmetica elementare compiéba la regola del tre compo-

sta; ed in una prova orale, che non potrA durare meno di mezz'ora,
vertente sulle inaterie seguenti:

lo elementi di storia d'Italia dal 1492 in poi;
2• elementi di geografia, particolarmente d'Italia e Colonie;
3 ordmamento dell'Amministrazione dello Stato;
4 nozioni elementari di statistica.

l.e prove scritte serviranno anche come saggio di calligrafia.
I candidati potranno chiedere di sottoporsi ad una prova di

dattilografia.
Gli esami avranno luogo nella sede che verrà indicata tempesti-

vamente al candidati ammessi; le prove scritte nel giorni 14 e 15

maggio 1933-XI, alle ore 9,30; quelle orali nei giorni da fissersi dalla
Commissione estiminat.ríce.

Art. 4.

La Commissione esaminatrica sarù composta da un vice avvo-

cato dello Stato che la presiede e da due sostituti avvocati dello
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Ståto; funzionerà da segretario un archivista capo o un primo ar.
cliivista.

I componenti la Commissione ed 11 segretario saranno nom1-

nati, su designazione dell'avvocato generale, con Nostro decreto
da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.

Ciascun commissario dispone di 10 punti per ciascuna delle due
prove scritte e di .10 punti complessivamente per la prova orale.
Nella votazione delle prove scritte sarà tenuto conto anche della
calligrafia ed in quella della prova orale della conoscenza che il
candillato dimostri di possedere della dattilografia.

La somma dei punti, divisa per il numero dei commissari, co-
Stituisce il punto definitivo assegnato al candidato.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte, e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse. L'osame orale non si intende su-
perato.se il candidato non ottenga una votazione di almeno sette
decimi.

Per quanto concerne le formalità inerenti allo svolgimento del-
I'esame saranno osservate le disposizioni di cul agli articoli 22 e se-

. guenti del regolamento approvato con 11. decreto 24 novembre 1913.
n. 1304, e; ove queste non dispongano, quelle contenute nel capo VI
del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 5.

Le nomine ai posti messi a concorso sono conferite nell'ordine
di graduatoria formato in base alle votazioni riportate, con l'os-
servanza del disposto dell'art. 21 del it, decreto 11 novembre 1923.
n. 2395, e successive modificazioni ed integrazioni, e dell'art. 1 della
legge 6 giugno 1929, n. 1024, salve le precedenze stabilite a favore
degli invalidi di guerra o por la causa nazionale dall'articolo 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dalla legge 24 marzo 1930,
n. 454, degli ex combattenti dall'art. 20 del R decreto 8 maggio 1924,
n. 843, e dell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. +8, in-
tegrato dal R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n 27, deglí orfani di
guerra o della causa nazionale dall'art. 56 -della legge 26 luglio
1929, n. 1397, e dall'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777. '

La graduatoria dei vmcitori del concorso sarà approvata con
Nostro decreto.

Le nomine saranno disposte in prova salve le esenzioni previ-
sie dalla legge. .

Sugli assegni spettanti ai nommati durante 11 periodo di prova
saranno applicate le riduzioni di cui al R. decreto-legge 20 no-

,

vembre 1930, n. 1491.

Art. 6.

Il presente decreto sarà comumeato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel
Bollettino ufficiale della Presidenza del Consigho dei Ministri.

Roma, addi 8 febbraio 1933 - Anno XI

11 Capo del Governo,
Primo Ministro Segretarlo di Stalo:

MUSSOLINI.

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

concorso a 15 posti di tecnico nel ruolo delle Itegie scuole
agrarie medie.

IL MINISTRO PER I,'EDUCAZIONE NAZIONALE.

Visto il R. decreto Il novembre 1923, n. 239.3, e successive ag-
giunte e varianti;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 32l4;
Visto il R decreto 30 diconibre 1923, n. 2060;
Visto fart. 2 del decreto di S. E. Il Capo del Governo in data

17 dreembre 1932-XI;
Vista la lettera 10 setternbre 1932AI, n. 2374, con la quale la

Presidenza del Consiglio del Ministri comunica che S. E. il Capo
del Governo, intesa la Finanza. ba, tra l'altro, autorizzato a bandire
con la proceciura d'urgenza 11 concorso pubblico per i posti di tec-
nico nel ruolo delle Regie scuole agrarie: niellie, clie ristiltassero
eventu;ilmente ancora vacant! m semato allo espletamento del con-
corso interno per N no t precedentemente autorizzato con let-
tera 23 novembre 1931, n. 2574,

Considerato..che.in seguito ai concorso interno suddetto, bandito
con decreto Ministeriale, g digembre 1931 (registrato alla Cprte dei
coriti 11 23 afaggio 1932-X, registrig 'Educazione nazionale foglio
308) recentemente-esplptato, sono ristiltatissoltanto 9 vincitoripe per-
tanto sono ancora scoperti 15 dei posti anzidetti, come risulta dalla
graduatoria dei vincitori del concorso medesimo, approvata con de-
creto Ministeriale 20 dicenibre 1932-XI;

Decreta:

Art. 1.

£ aperio su e, amo pubblico per 15 posti di tecnico nel ruolo
delle llegie scuole agrarie medie.

' Art. 2.

Gli aspiranti debbono far pervenire entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella pazzetta Ufficiale
del Re¿Tto, al Ministero dell'gitucazione nazi6nalei (Direzione gene-
rale per l'Istruzione tecifica - Diéisióne insegnamento agrario), la
domanda di ammisstore uttoncorso stesso, redatta su carta bollata
da L. 5 e corredata dai seguenti documenti:

lo atto di nascita da oWrtsúlti ,chg 11 concorrente, alla data
del presente.decreto,,abbia comp,iuto IflŠs anno e non.superato il
30° anno di età. Questo Emite à elevato al. 35 anno per gli ex com-
battenti ed al 39• per gli invalidi di guerra;

2e certificato dal quale risulti ahe LL candidato è cittadino ita-
llano e gode det diritti pollAlois Al flyi del presente decreto sono
equiparati ai cittadini. dello. Stato gli italiani non regnicoli e quelli
pei quali tale equiparazione sia stata riconosóiuta in virtil di do-
creto Reale;

30 certittcato di regolare cotidätta' civilb, nioralá e politica, da
rilasciarsi dal podesta del Comune ove 11 candidato ha il suo domi-
cilio o la sua abitua'e residenza;

certificato penale generale negativo, da rilasciarsi dal com-
petente ufficio del casellario giudiziarip;

5? certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale
Fascista. Detto certificato, rilasciato dal segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento della Proviqcla in cui ha domicilio il
concorrente, deve essere redatto su carta legalesed attestare l'appar-
tenenza del concorrente al Fasci di combattimento, o ai Gruppi uni-
versitari fascisti, o ai Fasci giovaalli, nonché l'anno, 11 mese e 11
giorno dell'iscrizione,

60 certificato di un medico provinciale o mflitare o dell'ufneiale
sanitario del Comune, da clii risulti che il candidato è di sana e ro-
busta costituzione, ed è esente da difetti od imperfezioni che influi-
Scano sul rendimento del servizio;

76 foglio di corigedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva, o di iscrizione nelle liste di leva.

I candidati ex combattenti od invalidi di guerra produrranno
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare anno-
tati delle benemerenze di guerra:

8° stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
il candidato ha la sua abituale residenza;

90 fotografia con la firma da autenticami dal podestà o da
un notaio, quando il candidato non sia provvisto del libretto ferro-
viario;

10° titolo legale di studio: diploma originale o copia autentica
d: abilitazion°e all'esercizio della, profesšione di perito agrario, rila-
sciato dalle scuole agrarie medie, Regie o pareggiate;

11° elenco in carta libera, in doppio esemplare, dei documenti
e titolL

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
delle leggi sul bollo.

11 certificato di nascita e quello di cittadinanza italiana, do-
vranno essere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore
competenti; quello di buorta condotta dal Prefetto. Il certificato me-
dico dovrà essere legalizzato dal Prefetto se rilasciato da un medico
provinciale; dalle superiori autorità militarl, se rilasciato da un me-
dico militare, o dal podesta, la cui firma sarà autenticata dal Pre-
fetto, se il certificato verrà rilasciato da un ufficiale sänitario.

Il certificato penale, dovrà essere legalfzza'to dal presidënte del
Tribunasle. Inoltre i certificati di ct11 ai numeri 2, 3, 4 e 6 non saran-
no validi se rilasciati da più di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto. Sono dispensati dal presentare 11 certificato di citta-
dinanza italiana gli italiani non regnicoli,

[ concorrenti che siano impiegati di ruolo dello Stato, sono eso-nerati dalla presentazione del documenti di cui al numeri 2, 3, 4,
6, 7. Essi però sono tenuti a presentare copia dello state matricolare
rilasciata dall'Amministrazione dalla quale dipendono.

Non è consentito di fare rifeririento a documenti esistenti pressoaltre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Mini-
stero dell'aducazione nazionale.

Non sono ammessi al concomo .1 candidati che faranno perve-nire la domanda e i documenti oltre il termine prescritto.
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Ouando qualche documento sia formalmente imperfetto 11 Alinis MINISTERO DELLE COLONIEstero può assegnare al concorrente un termine non superiorp. 4
15 giorni, affinchè il documento sia regolarizzato,

L'ammissione al concorso potrà, inoltre, essere negata con -de- ,

creto Ministeriale non motivato ed insindacabile.
Concorso al posto di ingegnere capo dirigente il servizio

delle ppere pubbliche presso il Governo della Somalia Italiana.
Art. 3.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

I candidáti mutilati ed mvalidi di guerra possono giovarsi del
beneficio della legge 21 agosto Ï971, n. 1312. A tal uopo occoire che
essi producage 11 certificato, di cui all'art. 14, p 3, del regolarrientq
approvato dat R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, da rilasciarsi dali
l'Antorità sanitaria ivi indicata riella forma prescritta nel succes-
sivo art. 15.

Tale beneficio, in virtù della legge 24 marzo 1930, n. 454, é esteso
agli invalidi per la causa nazionale, a favore dei quali siano state
liquidate penstorti ed assegni privilegiati di guerra,

A parità"di merito valgono le preterdnze di cui all'art. 21 del
R. decretà 11 novembre 1923, n. 2395, tenendo presente la legge 12
giugno 193L n. 777, che estende agli orfaili ed agli altri congiunti
del caduti þet la causa nazionale tutte le provviderize cennate in
favore degli orfani ed altri congiunti dei caduti in guerrar.

Gli orfani di guerra, gli invalgi per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra e degli invalidi per la causa nazionale, do+
vranno dimostrare la loro qvali)& mediante certificato del podestá
del Comune del domicilio o della loro abituale residenza.

Art. 4.

Fermi restando i beneflei stabiliti nel precedente art. 3, a parità
di merito, i. candidati .coniugati con prole sono preferiti a quelli
coniugati.senza prple e questi ultimi a quelli non coniugati, in virtù
dell'art,.1,de11a leggo 6 giugno 1929, n, 1026.

Art. 5.

Il concorso à per esamt. Tuttavia sarà tenuto conto anche deí
titoli e documenti che attestino nei candidati la preparazione a co-

j)rire i postl'ai quali aspirano.
Gli èsamt consisteranno:
a) in una ;)rova scritta di agraria (compresa l'economia rus

rale)
b) ik una prova scritta di contabilità agrarla;
c) in una prova pratica di agraria, zootecnica ed industrie

agrarie.
Essi sit svolgeranno in base ai programmi di cui al decreto Mia

nisteriale 23 dicembre 1931-X, pubblicato nella Gazzetta Elf/telale
del 16 luglio 1932-X, n. 150, pag. 3222.

Art. 6. .

D1 CONCERN CON

II, MINISTilO PER LE FINANZE

.Vista la.legge 26 febbreio 1928, n. 355;
Visti i decreti Ministeriali 30 aprile 1929, n. 120, e 27 dicembre

1929, nn. 345 e 346; ,

liitenuto che su richiesta del R. Governo della Somalia occorre

provvedere d'prgenza alla nomina dell'ingegnere capo dirigente il
servizio delle opere pubbliche in quella Colonia;

Considerato che trattandosi di tecnico che deve disimpegnere
funzioni di particolare responsabilità ed. importanzg, si rende ne-

cessario provvedere alla nomina mediante scelta da effettuarsi per
mezzo di pubblico concorso per titoli ed a particolari condizioni in
deroga alle norme .vigenti per l'assunzione del personale a con-

tratto, giusta quanto. e previsto dall'art. 22 del contratto tipo ap-
provato coi decreti Ministeriali sopracitati;

Visto il foglio n. 7525-1-3-1 del 16 febbraio 193&XI dell'on. Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri. col quale si comunica che S. E.
il.,Capo del Governo ha autorizzato la procedura diurgenza prevista
dall'art. 8 del proprio decreto in data 16 giugno 1932-X;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;

Decreta:

Art. 1.

E intletto un concorso per titoli al posto cli ingegnere capo diri-
gente gil servizio delle opere pubbliche presso il Governo delly So-
malia Italiana.

Art. 2.

Al vincitore del concorso sarà corrisposto lo stipendio iniziale
di L. 19.000 oltre l'indennità di servizio attivo di L. 5200 annue, da
ridurre l'uno e l'altro del 12 per cento ai sensi del R. decreto 20 no-

vembre 1930, n. 1491. Gli competeranno inoltre tma indennità colo-
niale nella stessa misura di quella concessa agli impiegati di ruolo
della Colonia (pari cioé, secoridp le norrrie in vigore, _all'intero am-
montare dello stipendio aurnentato di µn quarto) non he tutti gli
altri assegni di carattere continuativo che,. previéti dall'art. 15 del

contratto tipo approvato con i decret! Ministeriali del 30 aprile 1929.
n. 129, e 27 dicembte 1929 nn. 345 e 346, o comunque éstesi al perho-
nale a contratto, risulterantio a ltli a¡iplicabili.

Ai candidati ammessi al concorso sarà dato tempestivo avviso
del giorno in cui avranno inizio,gli esami i quali avranno luogo in
Roma, presso il Ministero dell'educazione nazionale.

Art. 7.

Il concorso sarà giudicato da apposita Commissione nominata"
dal Ministro per l'educazione nazionale tra 11 personale dell'Ammi-
nistrazione centrale di grado non inferiore al 7• e tra il personale
direttivo ed insegnante delle Regie scuole agrarie medie.

Art. 8.

La nomina sarà fdtta per un sessennio, ma il primo anno di
servizio verrà cògstdorato come periodo di prova a if1tti gli effètti
dell'art. 2 del còWiratto-tipó.

Per -I'ovefituale conferma in servizio e per il licenzihmento del
medesirno sarantio ristiettivatnente applicabili le disposizi ni ddgli
articoli 6 2 del contratto tipo sopradetto.

Art
.

Art. 8.

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina a tecnici nel

ruolo delle ·Regie scuole agrarie medie e dovranno prestare 11 pre-
scritto periodo di prova, a norma dell'art. 17 del it. decreto 11 no-

vembre 1023, n. 2395, con l'assegno mensile di ut al decreto del
Ministero delle finanze del 2 luglio 1929, assegno ridotto del 14 per
conto, per qifetto del II. decreto-legge 20 novembre 1930, n..1401

Ad essi compete, anche durante tale periodo, l'aggiunta di jalply
glia a norma delle disposizioni vigenti.

Conseguita la nomina a stabile i tecnici nuovi-nominati.conse-
guiranno 10 stipendio di L. 5500, oltre il supplemento di servizio
attivo di L.- 1300, rispettivgmente ridotti a L. 4810 e a L. 1144, per:
ettetto del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, salvo quanto
potra essere disposto in applicazione della legge 15 giugno'1931,
n. 889.

Il presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti gr la regt-
strazione.

Roma, add 8 febbraio 1933 - Atmo XI

fl Alinistro: ERCOLE.

(796) .'

Il concorrente che abbia otteriuta la nomiria sirà iscritto .al
grado 7• della tabella (n. 1) allegata ai decreti bilnisteriali appro-
ygtili 11 contratto tfþö. Egli "potià inoltre cofisegliire, durante il
servizio, aumenti periodici quadrientiali di stipendfo Tiellé misure
à nät'límitf'stabilti dal coryttattá-fliio; e altrest, ove ne"sig ricono-
scluto nietitevole, lappromozione a) grado' 6 '

Irt anibddüeft ca§i"katranno, per lui, le disposizioni ámuni al
ersonale a "opAtragð della categoria a cuî iÏ nominatiúo equija-
rato.

Art, 5.

Per tutto' quantó con è stato pitt sopra specificato Varranno le

disposizioni del contratto-tipo, delle quali si richiaplatig in modo
particolare ¶uèlle contenute negli articall 4 (ultimo caþoverfo), 7, 9,
10, 11, 12, 13, 14,' 16e 17 e 18.

Art. 6.

Il vincitore del concorso al momento dell'accettazione della no-

mina dovrà sottoscrivere 11 contratto che sarà costituito:
a), da un ptto di sottomissione specificante le proprie genera-

lith,.e portante la dichiaratione di accettazione e di riconoscimento
de1Ïe norme previste dal presente decreto;
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c) da un esemplare del contratto-tipo per le norme a cui il
presente decreto specificamente si riporta.

.art. 7.

Possono partelpare al concorso tutti eploro che abbiano conser

guito la laurea in ingegneria presso una Regia università del Regno
e che dimostrino di aver almeno dieci anni di esercizio profes-
sionale, dovendosi per esso intendere l'attività del candidato svolta
nell'effettiva direzione od assistenza di lavori od esecuzioni di pro
getti o servizio teemco di ingegnere quale libero professionista, o

presso aziende private o pubbliche
Per coloro che già si trovano in servizio dell'Ammimstrazione

coloniale o siano funzionari di ruolo di altre Amministrazioni dello
Stato 11 'periodo di esercizio professionale é ridotto ad anni 8, m-
tendendosi in esso compreso il servizio prestato presso l'Ammini-
strazione a cui appartengono purchè in funzioni corrispondenti al
titolo di studio richiesto.

Art. 8.

Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire al Ministero
delle colonie (Ufficio del personale) entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente bando di concorso sulla Gazzelta Uf/l-
cigle del Regno, domanda su carta bollata da L. 5 scritta e sotto-

- scritta di proprio pugno facendo espresso riferimento al presente
bando di concorso ed indicandovi il nome, il cognome, la paternità,
14 luogo e la data di nascita nonchè il domicilio al quale dovranno
essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap.
posto dal competente ufficio del Ministero e non saranno ammessi
al concorso quel candidati le Istanze dei quali ed i relativi docu-
menti perverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati in
tempo agli tiffici postali.
I concorrenti che risiedono in Colonia possono far pervenire,

non oltre la data sopracitata, le proprie domande documentate alla
sede del Governo della Colonia ove risiedono per l'inoltro al hii-
nistero delle colonie.

Art. 9.

Alla domanda gi candidati debbono unire i seguenti documenti e
certificati:

a) certificato del podestá del Comune di origine, legallzzato
dal presidente del Tribunale, in data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto, dal quale risulti clie il concorrente é
cittadino Italiano ed ha il pieno godimento dei diritti civili e poli-
tici. Sono equiparati ai cittadml dello Stato, agli effetti del presente
concorso, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa.
razione sia riconosciuta con decreto fleale:

0) atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale,
comprovanté che il concorrente ha compiuti 21 anni di età e non
oltrepassati gli anni O alla data del presente decreto;

c) certiilcato di moralità, rilasciato dal podestá del Comune
di attnale residenza e legalizzato dal Prefetto, in data non anterio-
re a tre mesi a quella del presente decreto. Per i residenti nelle
Colonie italiane tale certitlcato sarà rilasciato e legalizzato dalle
competenti autorità amministrative della Colonia;

d) certificato generale rilasciato dal casellario giudiziale del
Tribunale civile e penale del luogo di nascita e legalizzato dal
presidente del Tribunale, in data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto;

e) la prova che 11 concorrente ha adempiuto gli obblighi di
leva;

f) certificato rilasciato da un medico provinciale o militare o
dall'ufficiale sanitario del Comune o dal direttore della sanità della
Colonia di residenza, in data non anteriore a tre mesi a quella del
presente decreto il quale comprovi che l'aspirante è di sana e ro-
busta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, ha l'atti-
tudme fisica e disimpegnare convenientemente il servizio in Co-
lonia, non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti
da ragioni di guerra. La firma del medico provinciale deve essere,
autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare. quella del sanitario comunale dal podeità, la cui
firma =deve essere a sua volta autentirata dal Prefetto, quella del
direttore della sanità della Colonia dal segretario generale;

g) diploma origmale o copia autentica della laurea in inge-
gneria conseguita in una Regia università del Regno;

h) attestati di speciali esami sostenuti presso Università, ed
eventualmente la prova degli studi speciali compiuti e di lavori
pubblicati, nonchè tutti gli altri documenti professionali che il can-
didato riterrà di esibire nel suo interesse per comprovare i servizi
eventualmente prestati, gl'incaricht esporiti, con inflicazione di
data e località, ed in genere l'esercizio professionale richiesto dal
comma 10 del precedente art. 7;

i) documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati ex comllattenti e agli inva-
lidi di guerra diritti preferenziali pei• I'ammissione agli Impieghg

L) certificato d'iscrizione al Partlto Nazioriale 'Filsojsta, rila-
sciato del segretario federale della Provincia nella quale ·Tashi-
rante risiede.
I documenti di cui alle lettere'a), 0), c) ed I)'nonchè quelli in-

dicati alla lettera A) dovranno essere su carta da bollo da L. 3.
Non si terrA conto delle domande che non siano corredate di

tutti i documenti sopra elencati.
I concorrenti che dimostrino di essere attualmetite impiegati di

tuolo in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, od im-
piegati a contratto presso l'Amministrazione colohiale, potranno esi-
mersi dalla presentazione dei documenti di cui alle le‡teré a), c)
ed e).

Le legalizzazioni non gono necessarie se i certificati vengono
rilasciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di
Roma.

L'ammissione o meno degli aspiranti al concorso, sarà decisa
dal Ministro per le colonie con provvedimento dctinitivo ed insín-
dacabile.

Art. 10.

Il giudizio sul concorrenti sarà dato da una Commissione giu-
dicatrice presieduta dal direttore generale per le Colonie dell'Africa
Orientale e composta dal capo del 'personale del Ministero delle
colonie, da un ispettore del Genio civile designato dal presidente
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, dall'ispettore superiore
del Ministero del lavori pubblici distaccato a prestar servizio presso
il Ministero delle colonie e dal capo ufficio Affari civili della Dire-
zione generale dell'Africa Orientale del Ministero delle colonie.

Funzionerà da segretario un funzionario del ruolo della car-
riera direttiva dell'Amministrazione coloniale avente grado non in-
feriore al 9•.

Art. 11.

La Commissione di cui all'articolo precedente pronuncerà il suo
giudizio valutando distintamente i titoli di studio e i titoll pro-
fessionali.

Ogni commissario dispone di trenta punti distribuiti nel massi-
mo di 12¡30 per titoli di studio e 18/30 per i titoli professionali.

Per raggiungere l'idoneità ogni, concorrente deve avère rag-
giunto nella votazione almeno 20/30.

Sarà dichiarato vincitore del concorso 11 candidato idoneo che
abbia il maggior numero di punti.

Per la graduatoria, a parità di merito saranno applicate le pre-
ferenze di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
nonche quelle stabilite dalle disposizioni legislative a favore degli
orfani di guerra, dei mutilati, invalidi e orfani della causa nazio-
nale ed a quelle relative all'incremento demografico.

Art. 12.

In caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato dichia-
rato vincitore il Ministro pei' le colonie potrà, a suo giudizio in-
sindacabile, o aprire altro concorso, o procedere alla nomina di
quel candidato idoneo che sussegue in graduatoria il concorrente
che abbia rinunciato al posto.

Art. 13.

Qualora entro venti giorni dall'invito rivoltogli 11 candidato pre-
scelto non abbia provveduto alla firma del contrátto di cui all'ar-
ticolo 6 del presente decreto, s'intende decaduto per tacita rinunzia
e l'Amministrazione potrà procedere, senza alcun avviso al deca-
duto, all'apertura di nuovo concorso ed alla 'nomina di altro con-
corrente secondo quanto è prescritto dal precedente articolo 12

Il presente decreto sarà comunicato alla Corto dei conti per la
registrazione.

Roma, addt 25 febbraio 1933 - Anno XI

18 3ftnistro per le findnze: . 11 Ministro per le colonte:
JOUNG. DE BONO.

(802)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttore

SANFI R4FFAEfÆ. gerente
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